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V» luimeto, mfiiruu t-eui^nìmi S» 

;J ,'l.*àljl!$^n;^àitalp>slava 
• I' )' ,liO-notizie d'oltv'Alpi Oitilio coiitorraano ; 

.1 pot.viiqflMiS^nt.iBjJftttirti.tiollii ipnno oon-
.-vi48j-,i(il.BgiK0 Tramagllno/liBniio capito 
9)ie_ii,on o'è ragione di Ecooiirsi ti* loro) o 

> ininliÒGiàno dì tisoltarsi à dar di boooo in-
Bìomo 9ull!v''mnrici' fluì gotone padrone, 

' '•K'Moto'dl (iJIea/izii fra itiiliani «e croati: 
"fi0gg6ftt"P'Ait!stl'ià"i^ appàtso'd'un' tratto 
''eortlB'tfn'TMlw tJwkttìre'-—corre oranitti; 
(11 tfwafiti terra' fra .gli' ernia e i xivio 

.-(jòmimstatldo lo. animo, vittorioso. 
i., A', spiaga.wi,- pifl. *<?!iittrain«nte .• il. jiiotto, 
„diainO|.pii'i-|»rgo ,ro8ooonto dello sansaao-
;j\l^ìf^,nity/je gJè_<(!lnto pef sommi,capi ; 

Nella sodata ;.del 7 .corrente,, alla. 
fDiet»dl ZBi;a,il.oone)glierB slavo Trutd-' 
.•bio,i]«.ij>(if solqrin^ tapmento, disse belle 

. etfrwobe parole- di,-aimpatja, e .di o-' 

.,(«aggio.per.la Qazlooe Italiaoa,.. . 
,i(..;L.a.Ji}d"l» d^el.,9-tu-apoi'la da un di-, 
,ieoarAP,...,4el ':fti>'?ej;naJJr,e,.,-Han4al, oljei 
,.g.urè.4«Jspei;giUPò »i,-pomo dol Governo,, 
i,dqpQi>a;'eir. tj-adlto prima gli iialij^ni e, 

poi.,'gli .alavi. . i,, .'.. 
E qol bisogna notare: l'Hanitplj.sijn-

.•pateerii. Corse più ,per gli italiani che 
,per ; gli ,8l»fi:;.inia te.dosoo^,invasa lui 
,pHri>.|dBillapBUPa-nia(!lara.,<iha fa tra-
•mare i.|„,ted«soM di Vienpa,* fu •coppo 

;soUwitOjadi ubbidì re all^ordine di oer-
,,oare . ih germanizzare al iplù presto 
; tutta la Chlajtiinia.i.poma-una,;, j ia di 
.salvezza (?)ip6r.ré»l8te(iaa dell'impero 
mosaiflOiiOglii dimenlwò sempiloemente 

• obe in Qalmaz'.a non alligna uè allignò 
nai ila .p.ianta..t$utooioEi, e questo fu il 

.sBO.wroro piramidale. 
:i, li\\p^a^r^ie\.^^gai.lfardeHi, oommis-
.,«.aitj()i4.mpfioi*l,eir0b.o...i, aRntiDn6,,;for8e 
sflO..malgrado, .L'erpore de! suo supe­
riore. ' ,.,i, , . , , . , ., 

.<i;',SS'..»i^6,.,..poscia »l,'ilalisno. SaM, e 
..parto con unima : italiana: onesta ed 
•milita., .;. . . . - . . . . ' , . . , • . ' . 
,,,iiCo!nÌnoiò qol. ririgrjiziare il Trombio 
fev le sue parola di ammirazione e di 
rloonosoei-?..» rivolte al popolo italiano 

^ .(f.R'se iS^ìhijidono, nuovi prazont^, — 
'ijSlbg'.—/e'tr'ciyeranno corto una eoo 
.sìninatièV non appena saranno spguite 
^«W^ftój:;'^'.'.^.,;, ,,'• . ' . , ' 
.," i C|)m{^'*''r,,è'-|a''questione italo-slata 
'non'è" dit&òi|e;,.m8 l'inìzativ» Òonòreta 
no.î  può, jipéitiare all^! miiipranza, Se la 

'qoìise/jrazib^è della; lingua, Italiana, per 
l)a q«Hj? !'J'''*.o,,/" iptìato e sofferto, di-
'v^l^iss^'.rorgijglìo,,, 4ella inaggio,raniia 
èlavài'né verrebbe, ipòmenso vaptaggió 
a! pnfeblibo bène (Applausi). 

,., •»J moti_4>proaz a — aggiunge -r^.per-
suBaero gU'slayi dell'opp'ortunitii di 
òqnoiìiarsi'leaipdpatio dei popoli liberi ; 
iùà talrsiinpatìe, si aoqui«tapo oca lo 
§s,empio!'"del proprio oont?gpo veì;so i 
pi^l^denòji.^Le'splepdida, tradizioni del 
liberaliamo/nVg'i^ffis^'nòn lo salvai-pno 
dal Bl'as'imp'.delie nazioni amiche quando, 
flélla perdona dj'.nn' fe,rqoe,',8l .ostinò a 
;iB'a*njedSt''^"'nell'pppr6ssi'one bagnata "di 
sapg'ue il popolo croato (b>:avo!J'>' ' 

.Confuta .gli accenni di JIilio," ohe le 
ambì:!iòrii polìtì'olÌ,e dell'Italia sileno in 
aritij'eai con .r.uniflpa'ìiione dt.i jugoslavi. 
;"'<('À'Jtrrperiooli"affaooia^ b,eo8Ì, dio^, 
ridpa''tédesoa,'''ah'e mette capo" a Za 
gab'ria come "a Belgrado, nella Bosnia 
Brzefeovin^,' più 'disgraziata,uella óivi-
lizzMi'on'e'ohe' nel' Servug^iò, e persino 
a' 'Zara,-''8'ottp l'appaHecenté progetto 
linguistiìàó,' sfrondata ' ièri da tatti ' i 
liartiti', per'metterne' 'in- lucè* l'insidia 
(Bène,'•'bravo!)»', "•'••' 
•''L'oratora distingue l'àffoi-ùiazipne na­

zionale dall'affermazione politica. . '̂  
' - AfférWa'ohe'* ii 'partito autonomista 
sorse per' 'mantenere l'anione con la 
OislaitBni«f}«. ; - > - . . •>•. •- y -';-'• • - ' • • • 

Ricooo,3ca che quella fu politica di 
hpp'ortUniià.non di' sentimento. 

, ^a all'Austri^ fu scarso' un secolo 
per trovar le vie dèi cuore; lo Stato 
non oofrispose alla fiducia del popolo, 
pè inànte'nrie una sola , processa; né 
mqslrù 'néàkàhe 'di 'comprèndere il 
mimt/ico' atto idi dei^izione fattogli 
dagli italiani ^ detta D'àlmazia 
'' 5'bópò "tale insipienza la Oisleitania 

non pnò pretender^ àllà'nostr^ simpatia ; 
l'Anatria .racpogl.le'oiò qh.e ha aeminàto, 
òùll''aver '.'reèa ?pventp" ' la , Dalmazia 
liiaibrJÌJ' all'è genti,"','terra dove ' vige 
senipre" l'àssurijo e'^spèàso il 'grottesco, 

,* L'i's'tinJB'di 'èoriser'vazioiie consiglia 
ora 'l'àòbòrdo fra le due razze, da' oe-
mentarai con, ^quo riguardo ai sani po-
stulà'ti.^. , ' ' •• . ' , •' ,* . , 

'''<t L'ó'n.'""rrttmbio ricordò' con ' coinnio-
ziqne le memorie ohe attristano il pàa-' 
saio 'del'pbp'ólò oboato, "atrutnento ,di 
sevìzie io mano, altrui :. ohi r'iòonbs'oe 
e's'pià'."""''" ' " ' ' '.'"• ' , ,' ' ' , 

^«Auguro bhq'tì,na j'à'fie', di î ovi prp" 
posili 'irr'aggi''c(aSI pppóltì infoilo^, ir­
raggi'cosi'ohe fuori 'delle ' bonvenzio 
nati cornici, s'̂ azi lo'sguardo e le cp-
soienze sue, ove ha sede il suo eangne, 
avviandosi, salvi- ì diritti altrui, al-
l'oBifisazione, tendeasa naturale a do-
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PerpiùinseràiotìlpreRSii cin convenire. 

DIBEZIOHB dd'AUMINIS'CRli.̂ tONG' 
Via Prafatlnra, « 

«»'«)Mi»)ii, gr vei-osa d'ogni aohiatta 
neruh applausi) »: 
'< Smodtttha (ofiiato r«dicalt') Sa'u a il 
prinoi, io de.l'attuaziona dei o nuove 
idee ohe. caldeggia. 

larolSicioae agli avvenimenti della 
Croazia, ohe commemora amaramento, 
dice ohe 1 croati presero finalmente il 
loro partito:- I ciechi nati videro'Ja 
luce, 0. non oorreraano più^dfetro' ai 
voleri di .VieonaT''iÌa«t«r'*S9"*'vuolo, 
tìorra dietro ad essi;' ma mai jiiù ser­
viranno agii scopi altrui. 
. . « I n quanto a comporre le diver-, 
gonze fra italiani e slavi in Dalmazia, 
«lò.è mW'interesse'del popolo croato: 
10 faremo lealmente e serianiènte ad 
ogni costo (applausi): 
, t Non si tmt'ta di un ' globo tottioo, 
uè di sentimentalismi, ma di una oon-
oreta stabile tendènza. 

Con gli italiani noi, abbiamo aola-
jjBonia contese di oonSoi da non para-
jgonarsi alla lotta per l'esistenza ohe 
;^uierii con altri.Cèrawo^». 

L'oratore , Crede indelebile il carat­
tere slavo dalja pcoviooia, né brade 
ohe l'Italia, uscita dal plebisciti, vor­
rebbe strapparle l'« hinterland » 

• Vuole, I» paca con. la. nazione ita-
liapa; perciò possiamo stender laiwario" 
alla minoranza dicendole: Vini libera 
e'sicura/, (vivissimi applausi). 

- «Non dobbiamo fiaccare i deboli, ma 
salvo il principio politico dall'unltii 
del popolo croato, assiourarp e garan­
tire, la ,conservazione della lingua' ita­
liana in Dalmazia (applausi calorosi). 

« Ed anche nel momento supremo fn 
col seguisse l.'amfloazìone dei oroati-
ae.rbi.daremo «li'etem'eotj italiano a np'e 
guarehtigip. (Vivi applausi, congratu 
lazioni) ». - , " . . . I 

11 convegno tli Adria, ^ Fra un 
croato e Meiìptli Garibaldi. 

., ^ Ku rileijato giori.ì'.sono da ijualche 
giornale nn colloquio..avuto' i» Adria 
ifra il doti. A. Tresio -Pavioic, diroltoro 
.dol giornale croato fadran di Trieste, 
e il generale, Menotti Garibaldi 

Ora nello,8tea«o ,/adfan-si-legge', in 
lingua italiana, un am'pio .resoconto-di 
que,i, convegno. • ^ • 
, Io quel giornp la piccola Adria, im-
bundierfita, commemorava-la battaglia 
di Mentana. li- direttore, dei giornale 
croato, nota questo gentile peosiero, dì 
aver voluto onorare, insieme ool figlio 
dell'eroe .di quella gloriosa giornata, 
RicciDttifQaribaldi, il noma italiano 

Nota altresì,.phe, .agli, accenni-fatti 
da Ricoiotti, nel suo discorso, della 
nebesstà di - ; 

« dimenticare gli antichi rancori tra due 
naaioni magnanime e prodi. ohe furono 
indotta a odiarsi e combattersi solamente 
dalla soiiltreaza, del comune nemico » 
,la,,,va,9tp sala, «johnggò. (ripetutamente 
ed entusiasticamente' del -gr do di : 
l'Vfva la Croazia libera!) 

Lo stesso dott.. A, 'Tresic Bavioic 
'pronupoiò poi .un discorso ispirato a 
vivQ aeatimento di 9fmpatia.,pep Itltalia, 
Fra l'altro disse alludendo alle armi 
prestate,all'Austria contro l'Italia: • 

«Non vedevamo nei némioi, ohe'dei ne­
mici del cristianesimo,. a mentre li com­
battevamo,ci trovammo servi lii.qnelli, per 
Olii, seminammo tutte le spiagge dell'Bn-
ro'pa del lo nostre ossa. Q«(}6 mret ora cruore 
nostrali possiamo nói esclamate col ro-
róaìvo Oi-azibt lu'qnesto stato fnmmo tratti 
a combattere sui ea'mpì d'Itàlìà '« non, per 
li patrii lidi e' per - la pia consortb e i figli 
cari,,....». 

• Voi sapete bene - ohe non- e' è peccato 
ove,, non o'è coscienza e premeditato di­
segno ; quindi invece,di odiarci, voi COBIT 
piangerete quelli ohe morironp spenti, «,da 
nenaiói-'àltrui per altra'genteT... ». 

I garibaldini presenti baciarono l'o­
ratore. 

Pro Trento e Trieste 
L'idea cammina — Mille soci a Catania 

Anche gli studenti Catanesì h'ànno 
risposto entusiàsticamente all'appello 
idru rivolto, e costituito una sezione 
della A^ssooiazioae nazional'e « Italia > 
con sede centrale a Padova. 
• 'Le adesioni (•aggiungqno quasi il mi­
gliaio. 

Fra giorni sarà' tenuto al teatro ,liel-
lìni uà comizio protesta por le ingiuste 
peraeoazìoni ed arresti o,oi sono fatti 
segno gli studenti e cittadini italiani 
delle terra irredente. 

Si è assicurato r'jntervento delle più 
spiccate personalità' 'cittadine, e degli 
oratori'più Valorosi della, cilita. , , 

— , — ^ "•.,-'i-t-M»4-^.>->< " • 

1 Una società areonautica italiana 
Si è costituito in Komii'tiii Obmitkto pei-

far sorgete in Italia iina-Sooielà areonantiOa, 
ool duplice scopo di ' promuovere il • pro­
gresso dell'areostatioa- e le sue applicazioni 
tecniche, 0 soientiflohe e per, favorire lo svi­
luppo, dello sport aereo. 

Del Comitato fanno parte il senatore 
Blaserna, Palazzo, Sella, HelljJB e vari uC-
floiali della brigata specialisti del 3.o genio, 

DALLA CAPITALE 

Decisamente non più dimissioni 
. i.jsropositidiClidlitii . 

Si conferma' ohe l'on. Giblitti ha su­
perato le esitazioni, abbandonando com­
pletamente" il pensiero della dimissioni 
ohe a lui, di pi-imo impulso, erano 
parso'runica soltìiione logica.,, come,, 

-por esempio, a Boi. . . 
'Pare-ohe il-^Re;- a San Rossoi'è, 

esprimendiqgll la flàuoia e (a -aperaaza 
che oo,U-,àbila ,̂9" evoluta aiiotie il M--
nlsterd-pbssS ottlhero l'aptfoggio del 
Parlame.nto, .abb.ia fatto intondare ad 

'.otai modó,.'»ll'òp4"iBiólltti o h e Ì B w l u -
siiono ~ e, revetìtuale indicazione — 

•deve- venii'e-dal-Pii'liiMentf). 

.Quegijfpfflcifrè! ' 1 ffH^^'^m tdU'o-
sanSento'.-Bèpreliéó'.'irf "ipivenienla' e la 
neosisith '-dèlio ^idiMiÉfoni,' si"''tr6VMo-
ora naturaiDUw'ttìJrqBalohe imbarazzo.-

La Tribuna scrive: 
«EvidantementejGiólitti, per' ' l ' inbi-

ribo accettata, :ndD • pti'ò avere doveri, 
ohe verso la Cordila' e ver'so II Suo 
partito... '' : - .- • ' . , - . - , 

• (Ma.,.^qnaM) '"' . i • 
• ; « Se q'uella' id -invita •ad , affrontare' 
il voto della Cftmbba 'p- a> tat-tó ima lo-, 
gioa daiignaMone diel/suoceS8ore,''op-' 
pure se il partito "éì, ' mostt-k forte, 
compatti).-ed 'energica; ed 'asèennà ad' 
un salutàl-è risveglio, àdMinit «ono'or'de I 
opera rlgerieratribe, pb'f-' far Siigine al­
l'ondata ' di''violenze "e" di inginétizla.l 
l'on.-Giolitti-nbri mancherà 'certo' à i ' 
suo dorerà di corrispondere alla 'fldiibià 
della Corona e àlla','dimùstrBZÌbni' del 
partito liberale r Ma' sb no, n o » . . ' 

Anche la. Pqlr'ik dice cb.é'ooii fa 
c«ndo Q olitt' soBgl e la via iftae'stra. • 
• E' impossibile — d be — 'ui'altra 
.-•oluzio::e. ' '" " 

;-fc'j>ri ;ìti;,:i-: 

I nuovi sottosegretari 
(UffdHàle)'-' • • 

Con R, Decreti 10 oortenfè ' 'sono stali 
:nomlnati sutti-segrotarl fli-Sfatq'fi','< "' ' 

Per gli M a n Esteri l'on. Giiido Fu^ 
sinato. ' " . - ' - - • 

Per l'Interno l'on, Ugo di .iÉ'anto-
•Hoftiio. • '' • 

Per la GraziaeGiustizia l'on. ''tMai 
ftibta. " '" ' " " ' ' . 

Per le Finanze l'on, An^p Majo­
rana. • " ' ' • ' • J-'' • '•' 
, 'PerMa Gnerra il maggloÀ generale 
Paolo Spihgardi: , • ' 

Per la Pubblica Istruzione l'on, Emi' 
Ho Ptnchia 

Per i lavori pubblici l'on. Domenico 
Pozzi. 

Per la sucoessione dì Rosano 
al. Ministero delle Fiqacze.ai - parla 

con insistenza delle probabilità di Mag­
giorino Ferraris, 

Notizie di Corte 
I ta m a t e r n i t à «li B l i eua f — i^Iar-

g h é r i t a a m m a l a t a . 

Il senatore prof, Morisani, ostetrico della 
Eogina Eienii, è stato chiamata per.visi' 
tare la-Eegina Eiena prima della.sua,par-
loaza per l'IngUilteri-a. , , ^ 

Ciò fa pi-eaumace ohe Re'Tittóio'Ivbbia 
nuovamente speranza di un erede.' ' • 
' '— Si dice ohe la Kegina Margherita' è 
seriamente ammalata, e olle partirii subito 
p^r rigitto,. essenilole, stata prescritta la 
cura di quel clima, . . , 

Le riforme nelle carceri 
.Poco tempo prima d( lasoiara il mi­

nistero dell'interno, nello scorso maggio, 
l'on, Giolitti aveva nominato-una Com­
missione — di CUI faceva parto ,1'on. 
Caratti — per lo studio delle riforme 
da introdurre, negli or.dinamenti oaroe 
rari, afflnchè que.?ti meglio corrispon­
dano alle esigenze dei tempi e deli^ ci-
viltit moderna. 

Appena assunta or^, lajdirezione.del 
Ministero dell'Interno, il presidente del 
Consiglio ha senza indpgio assunto in-
fprmazio.ni sull'opera,delibi detta Oom-. 
missio.ne, e siccome quei óonaesao aveva 
pfeparato gii una purte importante del 
sup lavoro, ha disposto ohe gli studi 
compiuti abbaco subitp.pratica attua­
zione, , „i, -; 

Le modificazioni al r6golamen.to,oar-, 
cerarlo, - - cui fn accennato in questi 
giorni — consistono osseozi^lm-iute in' 
questo; . , . ., 

Riduzione,.della so.ala dei castighi di­
sciplinari e diminuzione della intensitiv 
e della durata delle punizioni; •. 

Soppressione assoluta-ili ogni stru­
mento di coercizione corporale • a di 
tortura fisica, come la cam'cia di forza 
e ì ferri ; 

Subordinazione al poterò del sanita­
rio dell'applicazione materiale di pnnl-

z of-i at m-nori d- -l-cùfio unni ** .ili*, 
lionne,. nello iiitt-uto di t.«iitempernre 
il gusto rig-ire della legge e lonecBs'. 
sita ineluttabili delia liiscipliua 'Coi do 
verosi riguardi , alla oondizioni psioo-
flsiologiche dei singoli, boggatti ribelli. 

SubordiOaz-one «|.giudizio esclusivo' 
del sanitario m.edasimo del trattStfanto ' 
disipiinare,a dell'Uso dei weiBSiuetìerol-,', 

, tlvi per gli agitati -r^-Bianoi questi af­
fetti davor.0 pi-oosi, oppuranche spinti 
alle violuiize da maìvugitii CoDCionte. 

* # 
( H'a proposto inoltre la'Ouinlnlssione 
di oootenlpérare in modo ra'fioiiala' la 
matèi-ialo progressione,dei da'slti^hlìc'Oi 
risultati-idello studio sopra ogni sm'gòlb 
individuo'«oggfetto alta espiazione; di 
risparmiare le punizioni corporali "ai 
detenuti óronici e ail^.^donne ' ioblnte, 
di oonoedere un'atienuante'ai respon­
sabili d'infrazioni multiple «onoomitanti. 
. ,Ha proposto' ioflno una .quantità di 

temperamenti pei.qnali ì^eseroizlo dalla 
disciplina apparisca e sia In realtà-io-
formato ad intentì'prevaluntsmente mo­
ralizzatori.— di guisa ohe la 'rifornla 
abbia effetti varamenta- radicali e non 
riesca inefficace e-vana.- . • • 

L'on. Faranda ha inviato alla presi­
denza ideila Camera un'interrogazione 
pan sapere la cause ohe hanno indotto 

A\ ministro Rasano a suicidarsi HI 
.. «Come è naturale —«dice la Lom­
bardia . — questa • interrogazione ha 

(Prodotto grande meravigliato, diciamolo 
pure, anche un senso di'disgusto. » . 

Infatti, potrebb'essere comioaìi.. se 
non tosse bestiale. 

Ridicole ferodo austriache 
' Un dodicemig'aoousato i lesa mestai 

' (Dal tPiecola*), ' 
Su oonfldfe'nze ricevute da una i-ag,iZ7,etta, 

lii • quale dlchiarava'nntooipatame'n'te e chia­
ramente'd'essere'mossa da'scopi di ven­
detta,-la'Polizia denunciava giorni'la il 
dodioannerHonottl Ossea, pai-ohè'- imputato 
,di- Rvere, il 4 'ottobre scorso, detto ohe non 
andava a souola perchè era vacanza, ricor­
rendo r o'nomastioo ' tl,ell' imperatore, ' qui 
avrchhe qualificato con frasi irriverenti. . 

La pròout'à di Stato elevò accusa contro 
il piocoro Ceaoa e fu avviato al di lui con­
fronto regolare .prooodimento istruttorio dal" 
dpns. Quarantotto. ' ' 

.Vista l'etil deiraoousato, il reato, ohe al-
triinonti sarehhe crimine, ; è- punito come 
contravvenzione. 

eioranni Marrani respìnge le eoqoUe 
, Le suore francesi dui Bambino Gesù, 

piovute purtroppo in Italia dopo lo 
scioglimento d-jUa,, 'Congregazioni in 
Francia, hinno chiesta' autorizzaziijne 
di fondare a L'vorno .un istituto, 

Qiiel Provveditore agli Studi.— Gio­
vanni Marradi — ha bravamente rifìu 
tato l'autorizzazione, rilevando ohe le 
richiedenti sono straniera. 

Caleidoscopio 
fti'oaomastico — Domani linovembi 

S. Veneranda. 
IGiilemerIde s t o p l o a ' 

13 nommhì'c 1(103 — Q-ei-manico di StraS-
soldo, l'anno 1003, pi; essendo'fatto oolonello 
<di 3. miglia fanti italiani per .Ongaria,... 
«essendo a li 13 del ,meBe di- novembrio 
«andato di notte a riconoscere la fortei;za 
« di, Altnan (?) ih Ongaria in compagnia di 
« molti ' signori principali, fu colto di una 
«moschettata,per fianco la qualle'lo passò 
« sino a la spalla, il giorno ' seguente rese 
«L'anima.al-suo .(Ji-eatoi-Bi,..».. .»•*-

(Oromca di Lodovioo di StrassoMo pub­
blicata acri™di movvs. L.Deginip.7r) 76). 

IL "FRIULI,, GRATIS 
da oggi al 31 dicembre 

a chi s' impegna subito per 
l'abl^'paamento a tutto il 1904, 

Stiamo preparando, e pubblicheremo 
a giorni, il programma di abbonamento. 

Fin d'ora possiamo assicurare che 
o.î nj abbonato avrà , 

UBI dono di valore 
(oggetto 01 granilo uso pei- t u t t i ) 

UN ALMANACCO ILLUSTRATO 
( . e a lx tone <U lìiHso') 

Inoltre gli abbonati concorreranno a 

RICCHI PREMI 
che stiamo combinando con primarie 

Ditte. 

Come Rosano raccontava 
il suo primo tentato suloidio 

B' not'o iaAia g'A altra volta Pietro Bo-
sauo .-ivessri tentittS di', suicidai-si, .15̂ 11 
Memo, ' nella iHBiuorabilo ' livî inga' elio pi-o-
iumziO nel fitmoto procèsso ITotai-baftolo di 
Villarosa, foce una delineazione psicologica 
del .suicidio, accennando " nr.drammatico 

.oasiQ ooootao a sé medesimo, i . 
.Beco il brjino di quell'arringa! 

«Che cosa è iIsnlaidioMo vi dirò: 
una nobile vlglinccherla. "Vigliaooharla, 
perchè é vigliacco colui..ohe nellalott» 
'dojla vita ,invece, di oambatteve ed 
,aaplrare,,,alla vi't,toria si accascia, e si 
diohlftî a vinto! è una nobile, vlgliao-
ohario, perchè. /« (?r«» di ^aorlflolo idi 
sa stesso è la forza con cui al formano 
gli,,of,o|,. i martiri. . J3 al snialdio sono 
trascinati i , oarattori miti,, i.t;fwraltori 
d'eB'oli',. ,,ólie"' sò'no attratti" 4ài Issdioeate 
orròfe''dell'ignorò. ,' .,,. ,, , 

«Il sWòidjq, non.è 'ohe l'ultima de-
terminaziaiìe I cai si Ricorra dopo una 
lunga lotta': 'fino' i'^'à^V'ti' Bj)8ra 'si' ha 
la ftfza di vlv'are':''nél,"mdmeHta ih itti 
la speranza si peì'dé','^i'dWifè'',morir9 

«Da Napoleone'11 'gfitiiilòfjjhe,' pòco 
dopo di avere come ùfflói^l'é iji "arti­
glieria, rivelato grandi qlìalllìà- stràte-

•giolie all'assedio di '-Tolone,'meJsd 'a 
riposo per un decreto di Aubry ùVede 
perduto il suo avvenire e >à a préói-
pitarsì in' mare,- e non è salvato se aua 
dal fortuito- incontro con De Mary ohe 
gli pre»ta poi trentamila Uro, allo ttu-

jd^ntei.bopeiato. -riéll'esaiiis Jioeale, che 
.creda troncato 11 fuo avvenire e.si tfo-
oidaj dal professore Lorets, -uno dei 
più illustri scienziati -d'Italia, ohe si 
suloidò l'anno scarso, al maresóiallo 
dei oarabìoieri in Santamaria, -che si 
uoo de, come Leone, con uuare'voW*-

.rata al onore, seduto su di una' pol­
trona, si-hanno esempi!àll'infinitoj-ioon 
mutivi .deboli come con' motivi ' fort i : 
Od padre che - ha . perduto il figlinolo 
si è,ucciso.ieri: e stamanetun'operaia 
cu.- i)i è rimproverato ohe-i-aon avesse 
saputo ricamare . un - fiore 1- Boula'nger 
soprav.yive ad.un olimulo di .disillttsiool 
e di disonori ma ; quantunque innanzi 
negli,,anui, nop sa sqpravvivera alla 
mopto'iella sua amante! , ,, • 

a^óno, iriliuito dal p»ri |e contraddi­
zioni e la lotta Interna .delL'animo del 
Siiiolda. 

.Il suicida.'sa quello ohe, fa a-iva lo 
dimosjra il fatto, d'un mio antico^ il 
quale mi ha raocontato la storia del 
suo mancata, suicidio. , . . 

Egli, ventup anni fa, ' quando giii 
aveva,,as.sap'qrati tutti j piaoej;i, 0,«,nn 
tempo tutte lo ooio di'qiièstà vit»,, co-
noboa un buona .tan'oiull», e l'amò. ,Gli 
tu promessa', a e Jadizioue .che egli ai 
procacciasse un titolo- prófes8ioualo.,Ed 
eoco lo sbrigliato giovaóp divaalr calino 
e 'savio e paziente;' metterai a studiare 
a ventitre anni, per òtteperp la licenza 
liceale. Poco 'dopo,, mercè studi affret­
tati all'Uoivbrsltà, iittieue'ià laurea,dì 
avvocato., . ' , ' 

«Gli parve vicina'la felicità. Qaan-
d'ecco al giovine amico mio mpore il 
padre. Egli aveva-òreduto'Che"'il 'suo 
genitore lo • laiseiasaa padrone 'di una 
modesta fortuna: invece'colui non gli 
lasciava ohe un' attivo rappresentato 
da un orolog.o OOD catana ed lin pas­
sivo'di oentoinila'lire, ' ' '" ; 

«Il giovine avvocàto-giura'ohé sod­
disferà, ool frutta!:-del ^uo-lavoro, i 
creditori di, suo- padre, del quale vuole 
si r.spetti. la'.Bjemoria, Peió va prima 
dagli z.i. dalla sua fanciulla,'ohe• non 
aveva genitori. Quando costoro sentono 
ohe il. g,o,irlnft W - h a m»z8!,di fortuna, 
ritirano la promassa, " . , 

(1 li giovine decide di iiocidersi. On 
giorno saluta la madre, la bacia ; fa 
colazione; parte da'Napoli e va in''un 
pàe-ietto della penisola sorrentina ove 
era la sua amata-Quivi giunto', è sem­
pre calra-j; visita una famiglia amica, 
si mo'jtrd'iuipaa&lbilè ; sf lidehiiia dagli 
amici, va presso alla casa dalla fan­
ciulla.-Prova l'impeto di salire'; mala 
porta è chiusa p'er'luì; Egli si appog.-
gia alla porta, e si tira up colpo alla 
tasta. La mano' gli tr'ema ; il colpo ha 
deviato ; egli non 'è' tnortoj ma sento' 
un grande 'iotontirneh^o nel' cervello, e 
gli' 'paro'ohe'la' 'porta"a c'iii'è poggiato 
si sprofondi; • Il 'suicida era ritto in 
piedi: dopo il colpo, scivolò a'sedere, 
corno Giovanni Leone, " 

< Lo'socoorseró amorevolmente. Quel 
giovane'ha' sposato l'adorata tanoiulla. 
E'qaeU'i'itlmo'ami'od'mio,' ohe io ho 
studiato molto bene, o sipnori,' '.forse 
sono io ... ('Applausi fragorosi). 

Le corrispondeme siano di­
rette sew/'re ìmpersonalmontoa^ 
l'Ut.fino dal qiornaìp. 

Hiano scritte su una fancinta. 



IL F R I U L I 

intsipettsi 0 cronache provinciali 
Ciwidale, 12 - Sussidio ininiste-

rialo — Il M nistoro dall' laleino ha 
accordato alla Congrogasiono di Garitti 
un sussidio di liro 200 par il lodevole 
funzionamento della cucina economica, 
funzionante anche ooiuu locanda sani­
taria. 

Congratttlationi ai signori preposti. 
Scuoia otmpiementare, — Oggi ohe 

lo cose soo messe a posto, possiamo as-
aiauraro gl'iuteressati o lo interessate, 
che la scuola complementare pressa 
l'Istituto delle Orsoline, funiionorii re­
golarmente, la prossima settimana. 

Oramai ò tutto conveonto e non si 
attende che l'autorizzazione del R. 
Provveditore agli stiidi. 

Quelle fanciulle che intendono se­
guire gli studi, possono liberamente 
farsi inscrivere ed approfittare della 
bellissima comoditii. 

A rotoli par le soalt. •— Certa Or-
gnani M, maritata Corte, ieri sera, 
rincasando tardi, senza lume e forse 
nn po' alticcia, rotolA giù dalle soaie 
riportando vane e gravi contusioni e 
probabilmente la frattura di qualche 
costola. 

Venne carata dal dottor Sartogo. 
Rinvenimento — Ieri durante il mer-

msto reoue trovato un portamonete 
ben fornito di biglietti e con i con­
trassegni del legittimo proprietario. 

Looanda Sanitaria — Domani, con le 
formalità di metodo, si chiodo il pe­
riodo di cura dietetica inaugurato 30 
giorni or sono, presso la cucina della 
Casa dì Ricovero. 

Cose dall'Ospedale — Oggi col con­
corso del sanitari, dell' ingegnere pro­
gettista e del Consiglio d'amministra­
zione, venne fatto un sopra luogo per 
stabilire d'accordo i lavori ed i miglio­
ramenti da eseguirsi, in relazione alle 
esigenze moderne. 

Ovapa,, 12 — Il meroalo di San 
Martino — Ricorrendo iisri il mercato 
di S. Martino, molta gente accorso da 
tutte le parti della Gamia. Un aspetto 
iosolito assunse la piecnla pianura d! 
S. Martino sita sull'alveo del Degano 
pel fluttuare di teste umane, per le 
molte baracche improvvisate e pei nu­
merosi animali condoni, Scarsi però 
fnrono gli aSari conclusi ; i prezzi delle 
mucche e dei suini si mantennero 
troppo elevati. Le osterie del paese 
rigurgitavano di gente e cosi i luoghi 
ad hoc destinati sul posto della fiera. 
Si aprirono anche due feste da balle 
con l'orchestra di Ravassletto. 

Un furto — L'altra sera ignoti ladri 
penetrarono nella cantina di certo Mar-
cor Giovanni da Clavais e si portarono 
via tutto il burro che ivi stava rac­
colto per un importo di L. 24. — Si 
deplora i! contegno troppo flacco delie 
autoritù, giacché questo è ormai il 
terzo dei furti che ad opera di ignoti 
si andarono perpetrando in quei pic­
colo paese in breve volger di tempo. 

P o p d a n a n e , 12 — In Tribunale 
— (Dafne) — Certo Slabarin Luigi di 
anni 42 di S. Rocco di Forgaria nel 
22 .scorso luglio penetrato nella casa 
di certa Collina Maria le faceva delle 
proposte oscene. Non avendo potuto 
ottenere nulla ad onta delle ins'stenti 
minacoie lo imponeva di non parlare 
deli'dCOidnto per non incorrer.) in gravi 
da'in'. L'I M<iria denunc ò il satiro a il 
Tribunale Io condannò per oltraggio al 
pudore. 

Al Sociale — Ieri sera ultima re­
cita dalla ciimpagsia Severi con la 
commedia « I tristi amori » del Rovetta. 
Buon pubblico che salulò con molti 
applausi la serata finale. Fra tutti gli 
art sti eccelsero la signorina Severi ed 
il Peri. Sono partiti per Trieste. 

Regoìamenti munioipall — Ci pare 
sieno queste leggi poco rispettate. Gli 
uutomobili corrono spaventosamente 
per il paese e si fermano talvolta in 
mezzo alle strade ed alle piazze per 
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Dalla morta alia vita 
Remanzo originate parigino 

di 
OA.Rr.O acailROUVHIti 

I due profili minacciosi si disegna­
vano ancora sull'apertura più chiara 
della finestra. 

Jeanne vide uno di quei banditi le­
vare di tasc:i un oggetto e udì uno 
sfregamento cantra una scarpa. 

— Questi maledetti cerini — borbottò 
Caìenna «^ non si aacendono mai 1 

Egli parlava piano, ma la sua voce 
fece trasalire ia fanciulla. 

Ella già aveva inteso quella voce 
avvinazzata, rooa, seiarpellata dai vino 
cattivo, dall'acquavite, dagli abcoola che 
avvelenano. 

D'altro canto il profilo di uno degli 
intrusi, magro, tagliato in un certo modo, 
sciamannato, le rammentava il suo ag­
gressore della via della Rivolta, colui 
che l'aveva tanto spaventata: Baluche, 
in una parola, 

L'altro fregava sempre i suoi aerini. 
Si senti perduta, e, allangando il 

comodili» dei viaggintor'. I carri pas 
sano attacati l'uno d etro l'altro, anche 
ciò è contrario alla sicurezza dei et-
tadini. 

Federazione S. Operàie del Triuli — 
Oggi si radunerà la Commiasiono Inca­
ricata dolio Statuto della Federazione. 
La prima seduta non andò deserta, fu 
rimandata stante la impossibilità di 
qualche membra ad intervenire, 

Taipana , 11 — Patrieltismo Ut — 
In tutto il nastro Regno ogi;i si festeggia 
Il più solennemente pnssibi'e il natalizio 
del nostro Augusta Sovrano 

Non co.̂ l la pensano lo nostre Auto­
rità- locali che nemmeno la bindiera 
T'ha'nitp esposta, tanto per ricordare la 
faustissima data. Anche il giorno dello 
Statuto fa trattato ugualmente, anzi in 
detto giorno rimase chiuso il Munioipìu. 
I sigg. Sindaco e Segretario se ne an­
darono a passare la giornata ad una 
sagra nella frazione di Monteaperta. In 
verità questi egregi funzionari meritano 
il pi uso generale per lo zelo d'umor 
patrio che adilimostrano con simili ma-
nirestazloni di devozione ed ossequio 
verso il Sovrano e leggi dello Stato. 

Tai*oant0| 12 — La festa soola-
Stioa. — Ieri alle 2 pom ebbe luogo 
la solenne distribuzione dei piami agli 
alunni delle nostre scuole elementari. 
La simpatica festa riuscì meno frequen 
tata degli altri anni, forse perché non 
è troppo opportuii!<mento scolta la data 
del natalizio dei Re che in via ordi­
naria cade in giorno di lavoro. Si ab 
bietta da taluna ohe la feita è fatta 
esclusivamente per gli scolari e ohe 
l'associarla alla, fausta ricorrenza ha 
lo scopo di fÌBsare-nolle tenere menti 
l'impressione del dovere compiuto a un 
sentimento ohe richiiima all'alta ideal tà 
della Patria. E tutto ciò andrebbe assai 
bene se il presidente della festa, o al­
meno il sig. Direttore didattico o altri 
illustrassero il lieto evento rievocando 
qualche ricordo patriottico ohe g'i 
scolari 0 non hanno, 0 hanno mala­
mente appreso in tempo di scuola Ma 
ieri all'infuori della marcia reale, ohe 
si è ascoltata stando a sedere perfino 
dai due uffioiali presenti, nessun accenna 
si è fatto neppure a Casa Savoia. In 
verità è troppo poco dal momento che 
si è valuto scegliere questa ricorrenza ! 

E' a sperarsi ohe un'altra volta si 
faco'a meglio, o ai cambi la giornata 
che dovrebbe cadere di domon:ca,spe­
cialmente perchè possano partecipare 
alla solenniià i lavoratori ai quali pure 
sta a cuora l'educazione dei propri figli. 

Il medioo provlnoiale oav. Fratini da 
dna giorni è tra noi. E^ii ha ieri vi 
sitato Io stabilimento della Filatura Ve 
neta insieme al- nostro sig. Ufficiale 
Sanitario. Nel pomeriggio, accompagnato 
dal dottor B<asizzo, percorse il Comune 
di Ciseriis informandosi delle acque 
potabili delio frazioni. 

La visita 6 continuata quest'oggi e 
verso le 4.30 il cav. Fratini ha fatto 
ritorno a Udine. 

Questa vi-iita si coliega coi casi di 
ileotifo verificatisi in Zomeais e nello 
stabilimento, denunziati dal dott. Mon-
tegnacco, il quale com'ebbi a informarvi 
giorni addietro aveva ordinato la ch'u­
sura della conduttuttura dell'acqua di 
ZomeaÌ4 ad impedire un'ulteriore dilTu-
sione della malattia. 

Sì stanno prendendo ulteriori prov­
vedimenti. 

I! baruffone di ieri notte — E' una 
vergogna, francamente diciamo e forte­
mente ripetiamo è una vergane ohe da 
qualche tempo durante la notte si fac­
ciano delle chiassate sotto ogni aspetto 
rìpravovolissìme. 

Verso le 3 dopo là mezzanotte tutti 
ì pacìfici abitanti di Piazzetta e Borgo 
Tolfoletti furono risvegliati, e molti si 
alTacciarona alle finestre, attratti da 
alte grida provenienti da una turba dì 
giovinastri avvinazzati, insieme ai quali 
scorgeva^ qualche femm naccia ohe mi 

braccio, toccò il bottone d'un campa­
nello elettrico. 

Il campanella non rispose. 
Il battone che olla aveva premuto 

corrispoodeva con lodipeadeoza rustiche 
e non con la camera delia governante. 

Ma il movimento, benché leggieris­
simo, era stato udito da Caienna, 

— Ci si muove nella scatola —< disse. 
•— Occhi apartii 

Nello stesso punto il fiammifero si 
accese, e Balucha vide disiintamenta la 
testa spaventata di Giovanna che lo 
guardava. 

— Una donna! 

Fece un passo avanti. 
La fancialla saltò dall'altra parte del 

letto, mandando un grido soffocato. 
Calenoa aveva accesa la sua lanterna 

cieca ed ispezionava i luoghi. 
A un tratto esclamò: 
— 'Ma ò la piccina dalla v|a Gambon. 

Si à finito male, dunque, mio angelo, 
che ci si trova Immersi fino al collo in 
questo lusso tentatore, 

Baluche, con la paura dei vigllaoohi, 
aveva cavata il coltello. 

Questa scena non aveva durato che 
un istants. 

(iissoi'u l'in aiata l.i Oiiii'i ili iiitio quel 
pui fhjii). La brutta sotiiidccia ò dirata 
parecchio senza che nò oarabinieci nò 
guardie di nessuna specie s'eno inter­
venute a mettervi fine. 

Si dice chu certti bettole si tengano 
aperte oltre il tempo conoassti dalla 
licenza e ohe in certi siti vi sieno ad­
dirittura dei postrìboli dove si tengano 
giuochi d'azzardo e dove sudoetìono 
dello vere orgie. 

Racoomaàdiamo viramenle all'Auto­
rità dì vigilare, vigilare, e al caso sop­
primere. Il Torre. 

Echi delle ultime alluvioni 
n OoTernD — flnalineiite I — ai muove 

Tolegratano da lloma; 
Il Ministro dei Lavori Pubblici on. 

Tedesoo ha autoi izziito l'appalto di 
lavori per l'importo complessivo di 
L. 2 0,39. 117 nello provincia di Arezzo, 
Udine, Venezia, Potenza e Cagliari. 

UDINE 
(/l UMano iti Frinii porta il numerò a l i , 

U Cfonitta ì a diapoii^iont del pubblico in 
VfUeio dalle 8 alle IO ani. e dalle 16 alle i8). 

La laorizloni a tutto oggi 
Souole Urbane 

Scuola maschile a S. Domenico : 
classe I a 00, I & 01, I e 00; classe 
II a 01, II b 67, Il e 56; classe I l l a 
60, IH b 55. in e 51 ; oasaelV o'54, 
IV b 55, IV e 57 ; classe V a 44, 
V.6 43, V e 44. Totale: 831. 

Scuola maschile in Via Teatri : 
classe I a 67, l b 53, 1 o 47 ; classe 
II a 61, II & 64; classe III a 61, III 
b 67 ; classe IV a 54, IV b 5S ; classa 
V 46. Totale : 557. 

Scuola femminile all'Ospitai Vec­
chio: classe I. a 68, I. b ,68, I, e 67; 
classe II. a 59, lì. b 60, II. e 63; 
classe in. (I 55, HI. b 56, III. e 55; 
classe IV. a 50, IV. b 47; classe V. 41. 
Totale 690 

Scuola femminile alle Orazie : 
classe I, a 60, l. b 00; classe II. a 43, 
II. b 63; classe IH a 55, IH. b 54; 
c'assa IV. 03; classe V. 42. Totale 430. 

Complessivamente: maschi 1388, fem­
mina 1120 ' 

Scuoio rurali 
Paderno: classe I 49 m. e 49 f ; 

classe II -IS in: e 50 f.; classe 111 45 
m. e 35 t. Gamplassìvjmente 273, cioè: 
139 m. e 134 f. 

Gussignancu: e^iiiae I 30 m. a 21 f; 
classe H 26 m. e 23 t\ alasse HI 10 
m e 32' f C unplessivamnite 148, cioè: 
72 m e 70 t. 

fi, Oottanto: oUsse I 25 ra. e 23 f.; 
classe II 15 m. e 24 f ; classe IH 10 
m. e 14 f C)mples.sìvameat.e 111, cioè: 
50 m. a 61 f. 

Laipaocò: classe I 9 m. e 7 f. ; 
classe lì 13 m. e 7 f ; olisse IH 9 m. 
e 14 f. Complessivamente 59, cioè : 31 
m. e 28 f. .. 

Beivars: classe 1 13 m. a 12 f.; 
classe II. 12 m e 7 f.; classe HI. 4 
m. a 7 f. Complessivamente 56, cioè 
29 m. a 28 f. 

Oodia: classe 1.9 m e.23 I'-; classn 
II. 19 m. e .14 f; classa HI. 4 m. e 7 
f Gompless vameotu 76, cioè 33 m. e 
44 f. 

Rizzi; classe I. 14 m. e 14 f.; clas­
so II. 23 ra e 10 f; cUsg-j Ul. 19 m. 
e 14 f. Gomplessivamente 94; cioè 56 
m. e 38 f. 

S, Osvaldi: o'asse I. 19 m e, 35 f; 
classa II. 21 m e 22 f; classe III 25 
m. e 15 f Complessivamente 137, eoe: 
65 m e 72 f. 

Totala 953, cioè : 474 m. a 479 f. 
C a m p l e s a i v a m o n t a alle nostre 

elementari ôno inscritti a tutto oggi 
2460 alunni, cioè 1862 mischi, a 1598 
fenàmine. 

La refezione scolastioa 
incomincieià a funzionare da domani, 

sabato 

Il Iettò era fra lui e la poveretta 
pronta a sfuggirgli. 

— Lascia la pollastrella — ordinò a 
Caìenna. lo/omprendo tutto. L'affare è 
splendido. Ella è mantenuta da un ca-
pitalìvla ser o ohe l'ha ben collocata. 
Possiede uro... biglietti di Banca., già 
ìelli II signore è assente, da sua mo­
glie forse. S può intendersi. Andiamo, 
ragazza mia, non far fracasso e sgocoiol» 
i quattrini! 

— Per essere vendati domani... E' 
una cosa troppa stupida — disse l'altro. 
Del resto devo prendermi una rivìncita 

Jeanne non osava abbandonare il S'io 
asilo. Il letto che formava un baluardo 
fra lei e Baluche la proteggeva, 

EU ; aspettava soccorso a questa non 
giungeva. 

Caìenna colse lo sguarda ansioso che 
Jeanne rivolgeva agli uscì. 

— Non sei sola qui? — disse. 
— No, undatev< ne... Non dirò nulla. 

Vi farete arrestare. 
— Prima il denaro.. 
— Non ne ho. 
— Menti. 
— Ceroatelo. Prendete. 
Era quasi nuds, addossata aM'angolo 

della parete. 

il p r o i i Asili l o elettrica 
L'idea della municipalizzazione — 

La cointeressenza ~- Difficoltà e 
pericoli. 
Il collaboratoro tecnico del Oiornale 

di Udine in un ventesimo articolo ha 
fatto teslamontn, dlohìarando finito il 
compito suo. 

Prima di entrare In particolari va 
bene osservare come sarebbe stato giu­
sto ohe anche l'ing. Valussi, privo dei 
dati di fatta su cui ha fondato le suo 
deliberazioni la 'iiuiila comunale, a-
ve9.se almeno attes'i i risultati eoncretl 
di questi studi, persuadendosi she pure 
qualche- merito dì diligenza avrebbe 
potuto e ilovuto fare anche all'operato 
della Oinnta, e ohe solo potrà respin­
gersi dopj) una piena oonoscenza dì 
tutti gli alementì che ne hanno segnata 
la via, 

E ci sembra lecita di supporrò che 
la Giù Ita stossa debba avere avuto, al 
meno in parto, lo sue ragioni, so ha 
rinunciato In questo.,(^90 al criterio 
democratico della municipalizzazione, 
mantenendo iier un'altra serie d'anni 
il Contratto d'appalto per la luco. 

* 
* + 

Propugnatori convinti dello inunlc'-
palizzazi ni furono per primi — anz( 
ì soli per lungo tompn — 1 nostri a<< 
mici, per tutti i servizi o lo gestioni 
in cui la munioipalizzazione rappre­
senta un benefioie siouro; m-i i nostri 
avversari sarebbero i primi a chiamare 
teonoì settari, a pazzi amministratori, 
1 nostri amici, se per amor della teoria 
e del principio si ostinassero a voler 
farne un sistema assoluta, da applicarsi 
in tutti i casi — sia o non sia utile — 
e tanto p ù se lo volessero adattare ad 
ogni costo, con rischio di errori e con 
sequenze parigllosa par il Comune 

Ora, nel caso concreto dalla illumi­
nazione, perchè si doveva imporre ai 
bilanci comunali un vincolo gravissimo 
Vfirso un' azienda industriale, quando 
gli stessi vantaggi, se non maggiori, 
si possono ottenere sollevando il Co 
mune da ogni rischio e da ogni re­
sponsabilità? 

Il fatto di municipalizzare in questi 
anni un impianto nlettrico dell'ìinpor-
tanza di quella dì Udine, di fronte ai 
pericoli di nuove invenzioni che por­
tino un mutamento radicale nei sistemi 
d'illuminazione odierna, reca con sé 
la necessità di una ammortiziazione 
a termini motto brevi del raaterisla 
elettrico; ammortizzazione da uflFret-
tarsi, oltre ohe per la preocoupasione 
di nOBÌ(à industriali, anche per la 
minaccia delta- privata concorrenza. 

Poiché, è strano ohe oacorra ripet'jra 
aroora una volta che la Legge non ao 
corda aloun monopolio a faiure degli 
impianti di illuminazione comunali; 
i quali restano esposti a tutti i rischi 
della oonoorrenza Industriale, cui cor-
rispondono sempre inevitabili sacri fi".!. 

Per essere più precisi, dobbiamo ag­
giungere: ohe ai Gomuni spetta invero 
dì necessità il monopalia dell'illumina­
zione pubblica, ma flnoi'a nessuno h-t 
creduto dì additare all'Amministrazione 
comunale la municipalizzazione del solo 
servizio pubblico; perchè, n^n occorre 
conoscere i dati precisi della .spesa « 
del vantaggio che se ne può ritrarre, 
per vedere quanta d fflcoltà' vi sia a 
condurrò tale servizio con maggiore 
economia di un fornitore privato. 

E aggiungiamo: di un fornitore pri­
vato posto nelle oonilizioni spaoiall in 
cui $i trova il Malignanl, già proprie­
tario di un impianta ben avviato, nel 
quale l'energìa necessaria per la luce 
pubblica rappresenta pòco più della de­
cima parte della potenzialità dell'offi 
dna — già fornito di tutti gli elementi 
(per esempio, la fabbrica delle lampade, 
a prezzi molto ridotti) e di tutti i re 
qnisiti industriali che danno la migliore 
garanzia al Comune della convenienza 
di un contratto con lui. 

La vista di quella carne fresca e 
palpitante, di quegli occhi spaventati, 
delie spalle e delle braccia che sem­
bravano attrarlo, produsse su Biluche 
l'effetto del sangue su lina belva »fS,i-
mata 

Per lei egli era stato sfregiato in quel 
modo odiosa che gli valeva tanti mot-

Soltanto il daifaro occupava Caìenna;. 
egli frugava in fretta nei cass^-tti, in­
tascando gioielli e deiiàro. 

L'altro era divorata da tutta le basse 
e vili passioni della' ignobile razza dei 
ruffiani. 

Jeanne ripeteva con voce suppliche 
vole, 

— Andatevene, andatevene I 
— SI, me ne andrò — disse digri­

gnando i denti — ma tu non mi ven-
(leraì perchè prìDpa ti fredderò. 

SI phinò îil letto per passarlo, ool 
coltello in mano. 

Jeanne lo vide prepararsi al salta e 
mandò, un grido tarrìbila. 

Balucha non saltò. ' 
Sollevando la tenda del gabinetto dì. 

toeletta, un uomo dì statura atlotiqa 
era entrato nella sua oara»ra ; con le 
mani forti «ome tenaglie afferrò il corpo 

Esclusa l'ipotRKi di impianto comu­
nale por la pubblica illuiolnazione, noi 
riteniamo doversi considerare la prò-
P'<gtt dall'assunzione d rett,) del aorvl-
zio — sia pubblico ohe privato — dal 
punto di vista della praticità e della 
prudenza amministrativa. 

Infatti, qual'è il mezzo di ammor­
tizzare ft breve soadenza l'impianto 
elettrico! e quale la consegaenza dì 
questa indiscutibile necessità? 

Il Comune dovrebbe, fin dal primo 
anno, lar saorifieio delia masiima 
parte dei proventi, pur oostitnire oasi 
una larga quota di ammortamento, coma 
pure uno sianziamonlo di riserva, al 
fino di non trovarsi impreparata di 
nunzi a nessuna eventualità. 

E' quindi evidente che il beneficio 
per il pubblico dovrebbe essere giu-
9tam<mte posposto al compimento di 
questo atto di prudenza, il quale as­
sorbirebbe grande parte degli ut li, 
a danno delle tariffe dei consumatori. 

E la preoCQupaziono di nuova e p<ù 
ingenti spese per sistemare ampliare o 
riformare le officine? 

î f(ni e'aslieiià del bilanoio, ed ogni 
più buona iniziativa del Comune in 
altri campi, restèr(>bbora paralizzate ; 
p-.'rchè e il peso e il rlsohio dell'in­
dustria eletti'ica ~ esposta alle òon-
oorrenze, e non suioettibila di monopolio 

',— certamente rappresenterebbero in 
'troppo grande prnporz'one un impegno 
finanZ'ario di cui non è facile preve-
dorelà fine. 

Ut) industriala privato potrà esporre 
tutti ì suoi mi>zzi a dedicare tutta la 
sua attività ad un' industrÌH, perchè 
non ha altro modo d'impiagar» I suoi-
cap'tali, nò altro mezzo per aumentarli; 
un Comune, invece, quando trova chi, 
a buone oondlzionl (e che le condizioni 
ottenute per la luce siano le migliori 
possibili riconobbe lo stesso ìng Va­
lussi) lo solleva da impegni a da re­
sponsabilità troppo serie, non può pre­
cipitarsi fra i pericoli di un'industria 
ancora aleatc ia — non susoetiibile di 
monopolio, ed esposta alle ooniiorrenze 
— solo per avere il merito di una mu­
nicipalizzazione. 

E questo ò appunto il caso dell'illu-
mìnaziona elettrica; e nessuna troverà 
che sia né punto né poco il caso, per 
osempio, dell'appalto del dazio... alla 
Ditta T(;ezza! 

« * * 
Dal resto, giova qui ricordare quanto 

sombra sì voglia troppo faolliiienta di­
menticare da tutti gli oppositori, a 
propos lo delle oondizloni speciali nelle 
quali si trova il Comune di Udine di 
fronte alla donaz one Volpe. 

Il Com,une gode, in !orm dalla stessa 
di un b3neficio che rappresenta solo 
la qaata-pa;'te della coiuteressenza dèi 
comm Volpe nnH'Offlaina dì Via Sotto­
monte, in quella dot Ladra, e nella 
rete. 

Più di un quinto di queste soÀó di 
proprietà Malignani, il quale poi pos­
siede pure tra salti sulle Roggie, coi 
relativi impianti a linee principali. 

Pertanto il Comune, sia facendosi 
propriatar.o di tutti g'impianti, come 
pure limitandosi a costituire una so­
cietà col .Malignani, dovrebbe in ogni 
caso assoggettarsi alle condizióni ohe 
guasti, nel sìio interesse, ha di'ilto 
d'imporre; anello perchè è assurdo 
pensa/e ohe il Comune debba fare da 
sé nn nuovo impianto, abbandonando 
il Malignani, e, peggio'ancara, crean­
dolo conoorrente atlapropriairidv.stria. 

Ora quelli che pur si ri-jucono a 
uiildeggìara la soluzione meno ardua 
della Sooietil, si sono mal domandato, 
0 hanno tnai cercato dì sapere, da chi 
potava informarli, quali fossero le con­
dizioni d'ingresso nella nuova combi-
nazioiie sociale, e se esso rispondes­
sero ad una convenienza per il Co 
muneì 

E ì patrocihatari dall'assunzlona di­
retta ed assoluta della officine, hanno 

del bandito con tanta violenza ohe il 
coltello cadde di mano a Baluche. 

Era Sam il cocchiera di Giorgio 
Dambert-

Sollevò il miserabile mentre spingeva 
col piede il letta che, scivolando sul 
tappeto, rinchiuse la fanciulla in un 
triangolo bastionata. 

— Goddam — borbottò — adesso 
rideremo, miei cari. 

La lotta non fu lunga.-
Caienna, sorpreso nell^ sua opera-

zitine, tentò un mavimanto> oiTensivo, ma 
il cocchiere Io ammazzò mezzo serven­
dosi di Baluche coma di una mazza. 

Caionne, stordito, sallò in fretta dalla 
.finestra, 

Baluche dovea prendere la stassa 
strada, ma non di sua ' spontanea va-
lontà. 

Si udiva del rumore sotto il haloone 
della fanciulla. ^ 

li personale delle souderie accorreva 
a! suon del campanello. 

Già circondavano Caienna che gia­
ceva a terra perché nella sua caduta 
s'era rotta una gamba, e mandava a-
cutì lamenti. 

[Continua) 
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mai pi:»sut, allo gravi spese di ri­
lievo ed alle Uiinilizioìii fin farsi iil 
Moliguam^ cer'chò rli^tolga i t̂ uoì ca­
pitali da un'io lu^tr.i «liij lo h i com­
pensato in modo abbast&nza generoso'i 

SI è parlato del caso di Milano, dove 
il Comune allestisca dei progetti per 
muuicipalizzara la luce; ma non si è 
mai voluto porre a confronto laoon 
iìtìMì dell'illuminazione pubblioa di 
Udine con quelle di Milano. 

Da quanto ti può desumere dai gior­
nali nei riguanli dei prezzi ftUuri della 
«EdiiOD» a 'Milano, e da quauto ri­
sulta dallo atluali tariffe, ò facile rl^ 
oonosoere ohe i consutnatori ordinari 
pagano da 7 a 10 cent. l'iJttowatt-ora, 
e che I ribassi per l'avvenire — almeno 
quelli proposti finora — sono inoon-
aiudonti (ai parla di un solo oentesimo 
di ribasso), 

Resta adunque molta strada da faro 
a Milano per giungere ai prezzi che si 
praticano e che si praticheranno a U-
dine I 

E si noti ohe le oondizioni in cui si 
trova la «Edison» sono molto più fa­
vorevoli di quelle degli impianti Ma-
lignani. 

E' ben naturale che di fronte ai 
preizi eccessivi che quella Sooietii 
offra anche per l'avvenire al Coraune 
di Milano, eì è logico, che questo debba 
pensare alla municipaliztasione, oon 
la quale certamente avrebbe un van­
taggio superiora a quollo atlendìbile da 
un nuovo eonlratto oon la « Edison ». 

Questa Sooietii ha ben venti e più 
anni di vita e le sue. condutture sot 
terraiies ed aree hunno avuto e tenòpo 
e buona fortuna per essere ammortiz­
zata, mentre a Udine sia . il Comune, 
come un privata, dove, preclsamenta 
ora, cùminciare ai ammorliitare e le 
gomme-da devolversi ai Cronici e tutte 
le altre spese necessarie a sistemare e 
completare l'impianto I 

Ora, si può diro in buoua fede, si 
può diro con serietii, che le aondizioni 
In cui si trova Milano por questo prò 
blema siano confrontabili oou quelle 

- di Udine? 
Si noli ancora che la « Edison » è 

ben fornita di energia elettrica ed 
inoltre ha installato a Milano più di 
130 mila lampade ad incaadusoenza; 
mentre a Udine le lampade private 
sono soltanto 6 mila, e le forze idrati-' 
lieiie di cui dispone l'impianto sono 
completamente esaurito, e ad' ogni au­
mento seguo la neoessitii di ricorrere 
a nuove sorgenti di forza con nuovi 

.impianti per il" trasporto dell'energia. 
' - '-E con tutto' ciò a Udine ' il prato 

della luce sarà molto migliore; nò sa­
rebbe prudente e logica una munici­
palizzazione, quando con- tal mezzo il 
prezzo-non potesse scendere maggior­
mente. 

Nessuno vorrà sostoueie che questa 
forma di municipalizzazione, che ha 
per fine sé stessa e per mezzo 11 
rischio industriale, aggravato dall'ine­
vitabile pericolo dell'altrui concorrenza, 
sia prudente e saggia opera di finanza 
comunale 

* 
Un'altra volta ci occuperemo delle 

critiche, doile obbiezioni, e delle pro­
poste sulle quali in questi giorni si è 
intrattenuta la stampa. 

Per un ricordo marmoreo 
a Qabpiale Peoile 

La deliberazione di Fagagna 
Ieri a Fagagna, io seguito ai noto 

inTito per circolare, diramato dal Co 
mitato, si tenne una riunione per deli­
berare sul concorso all'iniziativa per 
un ricordo da erigersi al rimpianto se­
natore 0 . Pecile. 

Con.sorpresa apprendiamo che la di­
scussione fini iu un voto — 1'?, ci si 
dice, contro 3 — deliberante di re 
spingere l'invito di Udine, per fare ini­
ziativa a parte in ^'agagna!!! 

Per verità tale deliberazione ci riesce 
inesplicabile, nelle ragioni e nell'intento. 

A noi paio che la conclusione pra­
tica di tale deliberazione sia per esser 
questa: di non fare poi nulla né a U-
dine né a Fagagna! 

Provincia Camera del Lavoro di Udine e 
Lega Falegnami 

I mambri del consiglio, della Lega 
Fa.legnaffli ed affini sono invitati per 
sabato sena ore 8. 

Federazione del Libro 
Si raccomanda caldamente alla Com­

missione nominata nell'ultima sedata 
ad intervenire questa sera venerdì 13 
corrente alle ore 8 pom. 

. Sopielà Litografi 
La società, litograS di Udine ha ade­

rito alla'-Camera del Lavoro.' 
Benissimo. 
E' d'augurarsi che anche gli operai 

Pittori Eibbiano ad organizzarsi in Lega 
di miglioramento ed aderire come tutte 
le organiszazioni di mestiere, alla Ca­
mera del Lavoro. 

C i p o o l o S e o l a i l i v i a 
X'estiuo ranùgliave 

Il festino di famiglia del Circolo 
Socialista avrà luogo sabato 14 oorr. 
alle oro 8 e mezza. 

I soci potranno condurvi le loro 
l'amiglie ed amici, 

Nella Biblioteca civica 
La seduta di Ieri — Constatazioni e 

plausi — Ingiuste prevenzioni. 
Ieri ebbe luogo la prima seduta au 

tuonale della Commissione Direttrice 
del Civico Museo e della Biblioteca. 

Era assente per malattia II Conser­
vatore, prof Del Pappo, a cui venne 
all'unanimità dai presenti mandato un 
saluta e un augurio di prossima e per­
fetta guarigione. 

Presenti: l'assessore Franceschinis 
— invitato — il cav, prof F. Franzo-
lini, il prof Lazzari, il prof. Piorpaoll, 
il sig. Emilio Olrardini, i'avv. Urbano 
Capsoni, 

L'avv. assessore Franceschinis, prima 
che la Commissione iniziasse i suoi la­
vori, diede comuaicazione dei motivi 
ohe avevano indotto la''GliutitB a'con­
fermare per altri due anni l'incarico 
di Hibliotoonrio al prot Momigliano. 

Prescindendo -— egli disse — dalle 
benemerenze acquietate dal Momigliano 
durante l'anno acorso, la Giùnta iia vo­
tata la conforma anche perché il prof. 
Momigliano potesse proseguire e con-
durre a buon termina il riordina­
mento dalla Biblioteca e iniroiurre 
ed applicare opportune innovazioni 
da lui suggerite. 

Il prof. Lanari credo d'interpretare 
i sentimenti del suoi colii>ghi della Com­
missiono proponendo un voto di plauso 
all'assessore, promotore della conferma, 
ed alla Oiunta che l'approva, perchè 
tale provvedimento è a vantaggio del­
l'Istituto. 

Tutti i presenti si associano alla pro­
posta Lazzari. 

La Commissione passò in seguito alla 
trattazione di argomenti di ordine in­
terno. 

* * Queste informa/.loni abbiamo avute 
ieri, quando appunto ci siamo Interes­
sati per chiarire so e quanto fondati 
siano certi lagni od apprezzimenti in­
torno a questo argomento, e sull'oppor­
tunità, 0 non, della conforma al prof. 
Momigliano. E ci sembra ohe le infor-
maz'oni di fatto qui sopra riportate 
rispoudano beni.'̂ sìmc 

Noi vogliamo bene al prof. Momi­
gliano perchè è un valente, perchè è 
uno studioso simpatico quanto un'anima 
buona, leale e gentile. .Ma l'amicizia 
non ci impedirebbe affatto di schierarci 
col parere degli oppositori, so vedes­
simo che la sua conferma non corrispon­
desse all'obbiettivo del vantaggio per 
la pubblica istitnziono affidata alle sue 
curo, 80 si constatasse che egli non 
può 0 non sa o non vuole curarla. 

Ma ci sembra che i fatti parlino. 
Abbiamo parlato con frequentatori 

della Biblioteca — che sono puro i 
migliori interessati e competenti — e 
ne abbiamo udito attbstare con soddi­
sfazione la differenza del modo come 
la Biblioteca funziona adesso, da quello 
di una volta. 

E' un fatto che durante l'anno il 
numero dei frequentatori è aumentato 
di un terzo; che il numero dei pre­
stiti é raddoppiato; che il numero 
dello ricerche d'Archivio e dalla con­
sultazione dei manoscritti è triplicato... 

E tutto ciò non dimostra che il ser 
vizio interno è modificato, con vantag­
gio dei frequentatori ? 

E non è questo un bonomurito in­
cremento agli studi, una preziosa inten­
sificazione della cultura? 

Non si è potuto notare e riconoscere 
che' la Biblioteca fu .saviamente svec­
chiala, sostituendo a quel carattere di 
archivio che aveva un carattere — 
apprezzatiisimo dai frequentatori — di. 
coltura generale, modernamente intesa? 

Certamente nessuno — meno di tutti 
il Momigliauo — fa merito esclusivo 
al Mnm'gliano atesso ; poiché egli ebbe 
ottimi coadiutori e nel Conservatore 
prof. Del Puppo, e nei membri, della 
Commissione- e nel pe sonale bibliote­
cario. . 

Ma nessuno dei competenti disconosco 
la benemerente opera di lui 

K il buttargli io faccia che egli non 
è Udinese, non ci sembra serio più di 
quanto sia civile. Poiché ben venga la 
schiera operosa degli ospiti — come il 
Momigliano — che ripaga con intel­
letto d'amore l'ospitalità. 

c i302jT.A.a ia :Ei 
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" L a guerra con l'Austria,,. 
Ieri il t'riuli accenuava come, con 

grossi titoli pauroii- (« L'Austria de­
nuncia In Triplice — Querra al 
l'Italia t*) e con In qualifica di « sensa-
nionale >< alcuui gioiuaii lìpjrtasjuro una 
pretesa Intervista di non si sa ohi con., 
nun ti sa chi, a Vienna, segnalata alla 
Slampa di Torino. 

'VI si parla dei terribili cousigli pas­
sati per la-, monte ai consiglieri di 
Francesco Giuseppe, contro l'Italia, 
qualche mese fa, e si conclude: 

« Del resto tutta questa 6 acqua passata. 
Sono molto lieto di dirvi che ora ì rapporti 
l'ru l'Austria 6 l'Iinlia sono oocoHonti. Il 
barone Pasotti manda (apporti, molto l'assi­
curanti od esprime la fiducia di poter oon-
ti'ibuire a raimudare vincoli di cocdialo 
amicizia con l'Italia », 

Come si vede, la conclusione annulla 
perfoitumsiite.... i titoli, 

Ebbene, ieri stesso ak giornale cit­
tadino, riportata l'articolo, accalappiava 
soldini al pubblico e all'inclita, facen­
dosi strillare ool grido : « La guerra 
con l'Austria » 1 ! ! 

Evviva la faccia... francai 

intime. 
1 Vn abbonato», Città ; — Lei ha tutta 

la ragione; ma vorrà riconoscere che 
la cittadioiinza oramai dovrebbe cono 
saera i suoi polli, e non fasciarsi cosi 
facilmente corbellare. 

Quanto a quel tale Ufficio che Ella 
chiama in causa, capirà che non da 
noi partirà mai tale rimostransa. — 

« Un popolo' infelice», Città: — Ti 
conosco, mascherina! E ti osservo che 
se tu fossi diligente lettore del Friuli 
(abitudine igienica quasi come W ma­
glione Borì }n), quanto spiritoso, avresti 
trovato la spiegazione e la logica del 
cenno, nelle cronache del Friuli pre­
cedente. 

Cosi, puntando il pollice al naso e 
agitando a ventola le altre quattro dita, 
teneramente ti saluta 

, IV COMUBNT̂ TOItlil 

I n o a l p ì « t u d l c n t i d e l l ' I s t i ­
t u t o t e o n l O O liu'ino adonti.) all'a-
gitaZ'Ono fii'tìrno '̂iJi dalia Fodor.izioiio 
degli slulnmi di li'ima, p'ii-chè sia li 
messo in vigore l'art. 84 del regola 
mento vigente, revocato dall'ex ministro 
Nasi, 

N M I m o n d a d a l l e abar>nie . 
Alle ore 20 di lari, corto Pietro Mai-

nardi fu Giovanni, dì anni .18, da Rog 
gio di Faedis, abitante in via Superiore 
21, trovandosi in istato di manifesta 
ubbriache7za venne accompagnato in 
caserma di P. S. e quivi, perquisito, 
fu trovata in possesso di una roncola 
a manico fl.iso, por ori fu trattemito 
in arresto. 

* 
Ubbriaco fradicio fu trovato anche 

certo Valentino Foruglio, di anni 38, 
da Cavalicco. 

Venne accompagnata prima all'ospe 
dale e quindi alla propria ubitaz ono. ;, 

Bollettino desìi Interni. Il 
ìhlleltino degli Interni, uscito ieri, 
reca: Il m osterò con circolare 6 no­
vembre ai prefetti ordinò una inchie­
sta sulle acque potabili nei Comuni dol 
Hegno con carattere toonijo ammini-
straiivo. L'iuchiasla dev'essere com­
piuta entro il febbraio 1904 

— Lo stesso bollottino reca ohe l'a­
lunno Oischialini, di Udine, è nominalo 
vico-ragioniere. •••••-•. 

Contiene inSoo la nomina ad ufficialo 
della Corona d'Italia del commissario 
Piazzetta, da noi riferita la settimana 
scorsa. 

Il b o l l e t t i n o d e l l e f i n a n z e 
reca che il ricevitore di dogana Don-
doglio Visinale, è nominato ufficialo a 
Udine. 

Kuffl ricevitore a Gemona, Bianchi 
ricevitore a Codroipò, Gnocohi ricevi-
tora a Spilimbergo, sono trasforiti ri-
spettivamiinto: a Imola, Gsmoua, Co-
trone. 

Cappellini, ricevtore a Vergato, è 
mandato a Codroipo. 

"CHIC PARISIEN,, 
Si ricercano ragazzo por laroratorio, 

Il p p o f . D e l P u p p o ha fatto 
ieri la sua prima comparsa — viva­
mente attesa ed augurata dagli studenti 
e dai colieghi - - nell'aula delle legioni 
all'Istituto Tecnico. Ma fu evidente 
ohe il sentimento del dovere e la pas­
siona alla sua scuola lo han fatto 
troppo frettoloso; egli era di aspetto 
e di incesso cosi sofferente ancora, che 
faceva pena. 

L'atteggiamento rispettoso e affettuoso 
della sua studentesca con muta elo­
quenza, non meno che le affettuose 
acóoglienzedoi colieghi, gli dissero come 
egli sia l'amatissimo, e coma ognuno 
con vivo sentimento si angari di.rive­
derlo presto restituito nel suo bel vi­
gore, e però lo esorti ad aversi i riguardi 
ancora necessari. 

Siamo lieti di sapere che fortunata­
mente si tratta di malattia, dolorosa e 
lunga, ma non grave; ed uniamo i nostri 
voti, affettuosi. 

Grave incendio a Cavalicco 
A Cavalicco, fraz one del Comune 

di Tdvagnacco, a c.nque chilometri 
circa da Udine, poco dopo il mezzo­
giorno, si sviluppava imi il fuoco nel 
fìanilo di J3ijut Pstrisi, affìttuaia del 
co. j ' ior.o. 

Le fiamme invasaro rapidamente tutto 
il fabbricato, per modo che quando, 
dopo la 3, giunse la pompa di Foletto, 
tutto ara oramai perduto, 

Fortunamaotu trattaci di un Iciale 
isolato, altrimenti, data la mancanza di 
soccorso — poiché neppure tatti i pochi 
accorsi vollero prontamente prestare 
l'opara loro — il danno sarebbe stato 
maggiore assai, perché difScila sarebbe 
riuscita l'opera di isolamento. 

Fra i primi ad accorrere sul posto 
notiamo il sig. Tavasani Giuseppa ad il 
cappellano di Cavalicco don F. Rizzi, 

Andarono distrutti circa 30 quintali 
di fieno, tutta la biada, attrezzi rurali, 
ecc ; il fabbricato dovrà essere rifatto, 

Il danno, assicurato, calcolasi di 5000 
lire circa. 

Delitto 0 disgrazia? 
Sull'alvao dol Tagllamento venne rin­

venuto mercordl sarà — io territorio 
di Varma -T- il cadavere di certo Va­
lentino Odorino, da S. Paolo. 

Avendo il medico dichiarato di non 
potarsi pronunciare sulle determinanti 
dalla morte, fu ieri sul posto il vice-
pretore di Codroipo dott, Antonio Oia-
vedoni, per la constatazioni di legge. 

Al cadavere mancano i sintomi di 
morta per annegamento ed il perito 
medico confermò il primo giudizio. 

O ĵgi alle 14 si procederà all'autopsia, 
non esci udendo si tratti di morto de­
littuosa. 

Cronaca giudSxiaHai 
Tribunale di Udine 

Us sognatore di milioni, di eredità s palazzi, 
In carcere od In manicomio? 

Doveva discutorsi leii il processo ' dai miai 
contro Giacomo Ilonig di anni 24, nato 
a Venezia a dimoranle in Ungheria, dova 
ha un fratello profossore e duo sorollo 
professoresse, imputato di parecchia 
abili truffo: una compiuta a Budoia, col 
pretesto di dover entrare in possossa 
di un'eredità (la Spagna ha fatto scuola): 
l'altra a Padova, spacciandosi posses­
sore di grandiose tenute a Montemerio, 
ed una torita a Poz-'.oijoo, iniUant.indosI 
di possedere un gran Palazzo a Pa­
dova, 

L'imputato; ohe é un povero epilet­
tico, sembra non troppo padrone del 
suo cervello, tonto ohe, di fronte alla 
dichiarazione medica afformante la no 
cessila di sottoporlo a dlllgonto esame, 
il processo venne rinviato. 

Probabilmente il disgraziato andrà a 
finirla al manioomio. 

Il processo Zuliani-Grassi rinviato 
Il processo por diffimazioiio iut ntalo 

da Plinio Zuliani contro Libero Gr.iiji, 
per una lettera da questi pubblicata 
SUH'JEOO Nuovo, ohe era stato fissato 
oggi, venne invece rinviato a epoca 
indeterminata. 

E MERCATALI dir.propr. respons. 

t i A U I T T A . 

RIZZAMI e CAPELLARI 
avverte la numerosa sua clientela, che 
la loro l''»rnn4!f! a ni iovw Nistunia 
(TTnioa iu Italia) aita nei pressi di 
ÙAIN'JEAKO ha incominciata la" vendita 
suoi prodotti e cioè SSattoni, Statto-
uelle, Coppi, Tavelle e Quadri per pa­
vimento, il tutto a prezzi modicissimi 
da non temere concorrenza. 

Per grosse partite assumesi la con­
segna a destinazione a prez&o conve-
niente. 

LIQUIDAZIONE 
<M S T O F F E 

D'INVERNO 
Il Iquidatoro del fallimento Maioheei 

volendo dar fine alla vendita di tutta 
la merce consistente in stoffe per si­
gnora e per uomo, avverte che da oggi 
i l poi cederà dotta merco a prezzo di 
tutta convenienza o con ribasso di più 
dol 40 p, 7„ 

Piazza Vittorin Emannele vicino al Caffè Corazza 
Via Belloni 1" piano 

i ""^ LA SFUMATA" * 
1-)iS 'S~ -«33<- «ss:.-!-— •i5:=S(".'? 

Dichiarazione di un prete agostiniano 
e di una abbadessa 

So si stabilisse un suffragio per sapere 
quale é il miglior rimedio contro il 
reumatismo, la maggior parte dai bol­
lettini portorobboro il nome di un, ri­
medio molto conosciuto ohe ha dato 
dello guarigioni Mutevoli in tutte le 
città d'Italia, e se si bruciassero tutti 
i bollettini portanti il nowe di questo 
rimedio, come avviano al Conclave, si 
farebbe senza dubbio una b Ila sCumata-

In ogni caso i corto che Don Nicola 
Ammiraglia, prete agostiniano di Cascia 
(Perugia), cinquautunenne, voterebbe 
por questo rimedio che come ognuno 
immagina sono lo PilioI» Ptnk. 

Le Pillole Plnk, infatti, guarirono 
questo bravo curato, il quale le ha 
tanto raccomandale al punto da potersi 
perciò vantare d'avara indirettamente 
sollevate parecchie persona. 

Ecco, del resto e ò che egli scrive.' 
< llounializsauto da molto tempo, 

cercai lungamente il rimodio per gua­
rire. FuiHiuiouio lo trovai. Sono le 
Pillole Plnk che mi hanno sbarazzato 

eumatisuii iu brave tempo. 
D'altra parto avevo uiia grande stan­
chezza corebrale, l'isultato di studi as­
sidui e penasi. Le Pillole Pink mi hanno 
sollevato si che ho potuto rimettermi 
sunza fatica al mio lavoro, 

Debbo aggiungere che la Pìllola Pink 
guarirono altresì suor Maria Giuseppina 
Óattarelli, abbadessa del monastero di 
S. Ulta di Cascia. Questa abbadessa ora 
in pessimo stato di saluta, soffriva di 
emicranie gravissime, d'insonnie persi­
stenti e palpitazioni di cuora che la 
soffocavanu e la facevan svenire Dopo 
un mese di cura, modianto le Pillole 
Pink, era perfettamonte ristabilita. » 

La maggioranza dei snffragi sarà 
sempre per le Pillole Pink quando si 
tratterrà di designare jl.mishM,.rlge-
uei'atoro dol sangue, i l V ^ ^ ^ e r f e t t o 
tonico dai nervi, R<canoscereléir.quindi 
che non vi ha un medicamento ch'é dia 
tanto provo di guarigioni quanto le 
Pillole Piuk. Tutti i dottori . soB da! 
reato unanimi a raocomandarle.i, per 
oombattoru l'anemia, la clorosi, la D67 
vrastenia, la debolezza generale, la 
rachitide, i mali dì stomaco, il tiVtmi-
tisrao, lo nevralgie, la sciatica. "' .: 

Un modica rispondo gratuitamente a 
tutto le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Moi'uuiia 0 C. Le Pillolo Pink si 
voi.dono ovunque, nonché presso gli 
Agouli Generali Sigg A. Merenda e C, 
Via .S, Viiioonzino, 4 M lano. La sca­
tole, lira tro « cinquanta, 0 scatole, lire 
diciutto, franco. 

aCACELLEalE I.a QXTALITA 
DI 

GIUSEPPE BELLINA 
Via Mercerie, 6 - UDINE - Via Paolo Sarpi, 24 

Manzo efitello SO ItantooIiBdil'plità 
I. TAO LIO . . . . al Kilo L. 1,50 

II » » » i.ao 
IlL » » » I . IO 
riilTTURA . . p » 2 , 0 0 

LA 

BANCA DI UDINE 
s'incarica di osoguira franco di spesa 
la stampigliatura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
rflQluinila daltn Amministraz ODO De* 
bilo Ottomano. . 

wam 
VINO dì CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Parere del Sig. Dott. G. MANGOLD 
Modico chirurgo-ostetrico eco.'JOilANNESKURG (Transvaal). 

Sig. J. SEIÌRAVALLO 

TRIESTE. 

Ho usato di sovente il vostro " Vino di 
China ferruginoso Serravallo „ in casi di 
anemia come pure in convalescenze di febbre 
malarica. Sono-lieto di constatare che questo., 
tonico viene preso molto volentieri dai pazienti 
ed è pure una preparazione da raccomandarsi 
caldamente. 

JOHANNESBURG, 25 Agosto 1902. 

Dott. O. Mongoli. 

V«| iot iUi a U d i n e 1 rarmiioia Couelli, Comeaaiitti, Fabi'ia, l'ilippnizi, ISiniaini. 
FBEZZOi Tluttigllinlii un liU'i, Jj. B,00 - Jii \\i litr.T L. 3.00 - un ll'l lili'o li. 1.76 



IT. F R I U 1,1 

Lfl insfiPzioBi per il "Frinii,, si fìmnm mimmwmìd ppesp fAministeioBe del &iopnaltì.iD Udine, Via f?Mim N, 

Il Klffcn(M-al«w u n 
a basa di oloro-fonfo-lattoto di manganese, calce fi rori-o liquido (6 gì- a R) rapproMuta 11 ritnodìo oompleto tonloo-rlcostituonto.por eooolloiwa Guorisoe il diabete a tutte le malattie di vaiata.ricambio 
il taohltismo, il UntalioUmo, l'osteomalaola, la neufastenia, l'inaoimia:,la debolezza generale e spinalo,̂  l'impotenza, !e malattia di stomaco ed intestini pop a,toniii,,ile convalescenze lente ed In genere 
tutte le malattie di esaurimento nofìrosa e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosfót-p, del manganese. Non è un segreto, ma uir'rimedio soienti6cò con le virtù ilei ooinponenti. • 

pafUgonaUli al mostro di Oranio Cura facili) per gli aditili e.d anu/ie pur i bambini 'Vlilisdma duratile i bagni,' 
Costa h. 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; quattro flaceons (aura ìiompleta) L 10 (Mlortì Pi: 75} anticipate airl/\%ica faàb'rica rÀiinbardi 

— iSf usa ù,m ùffùllo immenso aneha di estd, , • • , • 
Qmtarfli Napoli ,r-, Wiî .'ft«?»«..̂ < '̂? fiis '.pìi J>< 

M ,i I V J - v l - v jt.à tt. ' ' Buari»™ infalllbllmont» eoo 1» Oum CmlardI fatti col RigaMtaloro a Is Pillole liU-
I y i S l l l t ^ l i^~ nato Vigior — iViglitla'dl goarigioni accertala in tutto il Mondo. Si mangia«"*omtóo, 
, . . w -^ oltecando I» «oompaMa dello 80«ólieto dallo o^ioe, eoa h ripresa dolio fona. NomttOa 

fltaa 001!» dà tali rianllatl- Meoiorla gratta, cliledandola con oatlolìna doppia. 
L»-cDra oomplefai di no mese (3 S Kigsn., t m. Pili, Vigler) coita in Italia L. lì o si apediics in totló il Mondo 

por, U< 16, imlloipate «ll'uaioa fabbrica Lombardi Coolardi — Napoli Via Roma 345 bla p, p. 

0iit*è Miracolose ÌB.superàbili 

i l 

, »i gaariaoa «olo con la' 0Ua4 'LÒteAROl, tutta col BìginaratorO 'ti i 'Granuli A sirionlnk 
' proelai. Si otliaoo la li'aB^nillMà,.U bi(ia,«aro, Ool piaoorh di foAate'l» »Ua.''S00nip'»r!«eòBO 

tutti i {orribili alntoini del inala, B la vara cura' 'dall'aaaurimoato oarroao o dollHmpoieafa 
dalle pollozìooi, Si può faro anoho io ala, aoji rìntranc» dalia spoasaloaza de) «aldo. , . , , • , , , 

La cura compiala di due mesi (4 9. Rigen, fi. Gran, atrio,) costa in Italia U. 18 è ai apadisoo ia tutto j l hloadd 
por L, 80 antiolpato all'Unica fabbrica Lombardi o CootarUi — Sanili • 'Vii Rò*a S45 bla P- P- " ' , 
' , , • ! ' ' , . , . e ' , I,'. i. . t i) . , . - . T O M » ' 'H-.Wi.fi.ì 0 ( . ,:' 

»StS*.*WMWBSS 

eHINIMA-iVIiGO 
I La barba e i ca\yUi 
I asgluREToao ati 'uomD 

BspAtto di beiifliis» 
di fOTEa è di fleoDO 

\ o d ^ 1 J R € i t * ' O l i o 

Uni» b li» cliioiwa 

delia Iipfteiia. 

nuMK e«Li-< «nut Mai<aa Spmoìata (Ou, usuata) «oco t* t uu . 
L'Acqua Ohlnina IMIgonB, iiri^patata con ilttenift afflate e con mutarle dt prtm!» 

Îma. qnrtlUii pmiìetJe le tnigiSoii virtb lera pentì Che, ÌU quali •ol'anln »ono UB pogieate B 
tenace ncàneiratoto de! tÌBtenta «pjJJaff. E-ui* è un Ijqd'tiu (iffri-atantea (ÌnipÌ<'o eil fnlera* 
melile t unii» ''(» Ai «DstBiize vi^Rftali, noi^ ramtail il culiiti- del cH|ielH e ne ìmpBdhce la faduta 
prematura. Esia ba ilato risullali immediati e «idil sf.n enliaiimi anche dui'iiJo la C-duU 
gloniiilieiH doirapelHora foiiis^mm. E vui, o-madri di famigliai usato dell'Jleqwft OhlnTnd-
KICQan» )inl vostri lìitl> durunte l'Hilulocan»^ fateQD leiupte co|)MaU»e l'uno a loro atsici)*' < 
rerate una ablioiidanie t.ipi([l'»*"«. . , ,i 

Tuui coloro cho hsiitio \ capelli sani « lohurtt dovrebbero stai* wat* Acqua Oninina-
Migon» e cp,l evitare il pencolo d^Ua e»e»iuaiti csdiit;» ài es*i e di wderfi (mbJancftJfff, 
Una «ola appiicanone limuove la fattoli, o Ah al capelli u»'ma «ni Beo lustro. 

KiaMumeDdo: l'Aoquii Ghinl t iB-t t lsan* ripuliico i capelli, d i lor» K>»a'« «iKorOi 
io2ll« la torfura ed iix&aé loro ìtnparte nM fragraniA deiuioia. 

Signori ANGELO Mf(fÓNS i^Ct MfàmìiPi'- l^ilaUo, 
L« totn Kot)Uii Otilninft Migon». ipMiraenUU*«i*. fUifMlWii 1» IUOYO U mS-

«liore acqua S» loclolt» per U iesin, perchè ìgìeaìci ne} vero tentò a di grato profumo, e 
«eranienta »d«tu ftgl! oaì atinbuitclc dall'inventore. Vm biairo « buon parroeehlete ne do-
vrebbft essere «empre fornito. ' i ) ,' ° K \ ••! '', ,. t , , , ' ,5 i ì \ I 

Tanti ralIogratUBot! a ialtiiatido limi iwofesso di 1or*,4e*&tì»i*lmB, '•, • • (i, ' 

lluiirdttril dnlletfonlrafraztaifl ed lmitustioni il più delie «alte nocive, [«quali BDD arrecano 
iiensun giovanionto, eii caiEere sull'ojii tmita II nome A, MIGONS e C. o la inarca »po-. 
( ialo depnaftata: />« / « / « . XcgnHla in iftpo a. QUesto roitUO'" 

I'*fcRua Oliinina-MlBon» tanto profumata(iieinoil/ira od gì ivimllc. npn »l vendcapese, wa itilo ip fiale dal..,OVS, l fido a J ^ 
' « ' in bottìglie grandi per l'uso delle fflTmglie a I,. 3 fiU, 5 e 8.W la Vóttlglìà da lotti Ì Fatraaclsii ProIiimiOrl e Diogll'en. _ 

• Aliiitriii.ptfpa»t<ni'-lutit.it.3S[grfi<i8il>i.O-TS9r.so:jnit..rj.i!? nnM-mpoticagmrH'.ij 1tlitptieefl,Yiirjflw.'.2. a'Hm * 

Vernice 
istantanea 

.'ìi'uza bisogno d' o-
peraì e con tutta fa-
oDitìi sì puà lucidare 
il proprio inobiglio. 

V endesi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al pri'zzo di ùont. 80 
la BoUiglia. 

Brunitore , 
sfantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFOHT 

OTTONE — eoo. 
Si vendo, presso il 

Friuli a' cent/ 80 la 
bottiglia. 

Seatdla Floreale 
5 0 fogli fi SO buste 

Oant. 50 Cent. 
Speoialilà delle Cartolerie 

UDINI-: 

R. Fapmaoia Zappi > Bologna 
ENfliC.O VIGNOLI. Su'ccflsaore 

Specialità ileila Ditta i 

Sl&AaElTEANTIÀSMATIOHB 
' Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA. 

Per posta aggiungere L,'0.15. •' 

»» 

L A V E B À 

ANTICANIZIE 
-m^ A. LONGEGA 

. Questa importante preparazionê  senaa essere nna tiotur^, possiede la facoltà di ridonare 
mirubilmiot» at oapelll,'* alla barba il primitivo o naturale coloro b i o n d o , c a s t n o 
e iiei:*Ot beU^tft'o vitalità come nei primi anni della'éiovìneaza- -on raaoobia'la pelle, uè 
ia bianolieria ; impedisce la o a d u ' t a d e l o a p e l l l , ne favoriace lo sviloppo, polisce il 
capo dalla forfora. - ' ' ^ , 

TJIna s o l a I b o t t l e n a del l 'AntloaDlasle-Xjonj^esabaat i t por otten^rèy 
l'eSatto desiderato e garantito. ' ' •••-'••••*•-*• ^- -

L ' A J O t l o a n l z l o X ^ o n g e g a è la più rapida delle prepacaiioni prograaaive finora 
conoseiola; è praferibilo a tnllo le altre perobi la più efficsce e la piil eoonomica. 

Chiedere il coloro che ti desidero: bionda, castano o nero, 
ai vende presso l'Ammimstcaaione dei giornale <II VTÌKU- a lire 3 alla bottiglia dì 

ragade formato. 

.^^m^isgtmm,^. 

Cartoliae "1 DOGI 91 VENEZIA 
.Serie completa eli,24 cartotine a colori riproducenti ì̂  120 

Dogi .della Repubblica Veneta-efl'i» ogni cavtoliua yna vecliita 
di-Venezia, serie di lusso esegtiita da vaienti artisti, rinchiusi 
in-foderiiia' Illusti-.itu. Si"ricoveri^ franca a domicilio inviando 
cartolina vdglja di t . 2,00-all't'ditoi'e Gòbbato B'erdinando car­
tolaio .T.enezia. , /> • . , , ' , * „. . ' "",' 

L» '5,!is'lìpre tintura ini 'iJi'jjdi" nooniraoiutaper tale OPaiiq«e è ' 

preparata dalla premiata protumeria 

A n t o i ì i l o ' I jo iag;ea;a _, 

VmEZlh — S. Salvatore, 4882-23-24-2fi ,. ; 

• •••P'#)iNÌ''R BISTÓRiTORÌ " •• 
DPi [CA,P|Ll,l ,E .pplLLA. BARBA,.. . , 

Queata proparaaÌ9aQ,'noa-easandà ùha'delie aolite ^tinture, poaaiedo 'tiitto l e ' f^ l t f t di ,' 
ridoDare ai oapellì od'alta barba il loro primitivo, e,nataraio,colore..,' -i Ì • .' * '- ''- ^ 

Esaa ò la più rapidajinti^i^a prifffrestiva dhe ai conoaoa, poiché »«««(? macphiqróaff'atf^, 
la pollo e la blanoSeria, in, pocWaaimi .giorni fa ottenere ai capelli od alla bwbs.'nu oosdiano 
e nero perfetti. La più preferibile allo altre perchè soinpp^tj, 4i,TOstwe vogol«li.,e,pori)lià|-
la più oconomioa non coataodo aoltàù'to che U a i U H Ì ' J I -. l 'I. ' ' . .• ' . li 1 " . ' J ! 3 

•' ' Li're DVE la Bolliglia-. ^ t n -• ''s j ^ - ^ 
Trovasi fondibile presso l.'O.t0oio Annunzi de'li'Giot-nale Ilii'BBimil^iUdiue, 

' ^ O i / j O bOr^G"^-^'' 

Oggetti scolastici e ài caneèllèriii\ 1, trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo,; U^iJie. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

•trr'» 
's^p AMARO BAR EG GÌ ^^ ' t\ IVI « n W LJ M ri 1« O. U- I ' e^ ~̂ ;; 

a base dì F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R 0 
PREMIATOf CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE. ù j : ; ^ V "'" 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il inìglìore ricostituente, tonico digiestivo deVprepa^iJ^i/tìptl-.'j 
simili, perchè la presenza del'RabarbaPOi oltre d'attivare una buona dige§tiohc,iffipe<Ììscè''aSeKe la stitichezza originata' 
dal solo Feppo-China. • ' • ' : . ''H'':'',";•'*;'':'.'',,-, 

USOi Un bicohieriao prima de| paati. — Prendendono dopo U-bagno l'ipvjgoviace ed eccita l'appetitq. • ,\ i • . - '• - -̂ '̂ • ''' - ^"- •'•'• -" •' -^ 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drenherìe e Liquoristi. > i ; i , - 5; v̂ " i 

* ' • ^i ì\'''i Ì^:Ì .' " « ' ' ) , , . , . . I ->-' ^ ' i " '̂  . f l'olii 

11 Chimico farmaòistaG. Barellai è pure ruMcbSp)|é']^ira1;oft!'del'vero, q rinomato FLUIDO, rigenerato)r.^i»d0lle'|orze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la lioiaìagaino dei cavalli e buoi, deiriiifàllìbHé l^jstlppjpfopa di Ĉ ^ 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque iTosse. , .̂, 
DEPOSITO PER UDINE alle farnàacie GIACOMO COMESSATTI e L. V- BELTRAME'«Alla Loggia» piazza'Viti Bm,v ' ~ '; '• • ; , ' '' ; , 

aìrl!,.rs 1. -omantó alta Bitta: E. g.F^alellÌ BARE601 -PUlOyA; 
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